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PROTOCOLLO PER LA CELEBRAZIONE IN VIDEOCONFERENZA 

DELLE UDIENZE AVANTI IL G.I.P. PRESSO IL TRIBUNALE DI PADOVA 
 

VADEMECUM DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE 
DEGLI AVVOCATI DI PADOVA 

 
LA NORMA DI LEGGE 
 
Ai sensi dell’art. 83, d.l. 18/2020, dal 09.03.2020 al 15.04.2020 le udienze dei procedimenti civili 
e penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari sono rinviate d’ufficio a data successiva al 
15.04.2020, eccezion fatta, per quanto riguarda il settore penale, per i seguenti procedimenti: 
 

 procedimenti di convalida dell’arresto o del fermo; 
 procedimenti nei quali nel periodo di sospensione scadono i termini ex art. 304 c.p.p.; 
 procedimenti in cui sono applicate misure di sicurezza detentive o è pendente richiesta 

di applicazione di tali misure, 
 
nonché, nel solo caso in cui i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori espressamente 
richiedano che si proceda, per i seguenti procedimenti: 
 

 procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di sospensione cautelativa delle 
misure alternative ex art. 51 – ter ord. penit; 

 procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di sicurezza; 
 procedimenti per l’applicazione di misure di prevenzione o nei quali sono disposte 

misure di prevenzione; 
 procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di assumere prove 

indifferibili ex art. 392 c.p.p. 
 
Ai sensi del comma 12, della richiamata disposizione, ferma l’applicazione dell’art. 472, comma 
3, c.p.p. dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, la partecipazione a distanza a qualsiasi udienza 
delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove possibile, 
mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto. 

 
A QUALI UDIENZE SI APPLICA IL PROTOCOLLO G.I.P. 
 
A seguito del già adottato protocollo per lo svolgimento in modalità telematica delle udienze 
di convalida e di celebrazione del contestuale giudizio direttissimo avanti il Tribunale di Padova, 
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è stato sottoscritto un nuovo protocollo per la celebrazione in videoconferenza delle seguenti 
udienze avanti il Giudice per le Indagini Preliminari presso il Tribunale di Padova: 
 

 udienze di convalida dell’arresto o del fermo ex art. 391 c.p.p.; 
 interrogatorio di garanzia ex art. 294 c.p.p.; 
 udienza preliminare ex artt. 416 ss. c.p.p.; 
 celebrazione di riti alternativi 

 
relative ad imputati detenuti e tramite la piattaforma digitale Microsoft Teams. 
 

L’UDIENZA DI CONVALIDA DELL’ARRESTO O DEL FERMO 
 
La persona arrestata o fermata, se associata in carcere, sarà presentata in video - collegamento 
dall’istituto ove è ristretta. La Polizia Giudiziaria indicherà al Difensore il luogo ove la persona 
è ristretta, dandone atto nel verbale di arresto o di fermo.  
 
Nello stesso atto, il Difensore dovrà comunicare alla Polizia Giudiziaria se intende partecipare 
all’udienza di convalida:  
 

 da remoto (mediante collegamento dallo Studio legale): 
 dal luogo in cui si trova la persona arrestata o fermata; 
 nell’aula del Tribunale, 

 
con indicazione, in caso di partecipazione all’udienza con modalità telematica, dell’indirizzo di 
posta elettronica ordinaria (NON P.E.C.) che intende utilizzare per il video – collegamento, con 
l’avviso che in caso di mancata comunicazione da parte del Difensore, la scelta si riterrà 
effettuata per la partecipazione da remoto, presso il proprio Studio. 
 
Nell’avviso di fissazione dell’udienza, l’Ufficio G.I.P. dovrà avvisare le parti delle modalità di 
collegamento. Nel caso in cui il Difensore abbia comunicato di voler partecipare all’udienza da 
remoto, riceverà, da parte della cancelleria, all’indirizzo di posta elettronica ordinaria indicato 
all’atto della comunicazione dell’arresto o del fermo:  
 

 l’invito alla partecipazione all’udienza in collegamento da remoto (c.d. link); 
 l’avviso di fissazione dell’udienza; 
 gli atti relativi all’arresto o al fermo, che saranno comunque condivisi, ove possibile, in 

udienza mediante la piattaforma. 
 
Il giorno dell’udienza, il Giudice avvierà l’udienza telematica, invitando le parti a partecipare, 
compreso l’interprete, ove necessaria la sua presenza. Il Difensore dovrà dichiarare a verbale: 
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 di collegarsi da un sito riservato, in cui non vi è presenza di terze persone non 
legittimate; 

 di aderire al protocollo e di rinunciare ad ogni eccezione relativa alle modalità di 
partecipazione all’udienza ex art. 183 c.p.p. 

 
Per quanto riguarda la trasmissione all’Ufficio G.I.P. di documentazione considerata rilevante 
e pertinente, sia il Difensore che il Pubblico Ministero potranno provvedervi mediante invio 
tramite posta elettronica certificata, all’indirizzo indicato nell’atto di fissazione dell’udienza di 
convalida. Ove possibile, è consentito alle parti il deposito degli atti anche mediante la 
condivisione di files in formato p.d.f.  
 
Il Difensore può avere in ogni momento colloqui personali con l’assistito, che sono assicurati 
mediante utilizzo di linea telefonica riservata tra la persona sottoposta alle indagini/imputato 
ed il legale. 
 

L’INTERROGATORIO DI GARANZIA EX ART. 294 C.P.P. 
 
Si procede con le stesse modalità sopra descritte anche alla celebrazione dell’interrogatorio di 
garanzia ex art. 294 c.p.p. relativo all’esecuzione di misure cautelari custodiali in carcere 
laddove l’indagato, personalmente o tramite il Difensore, abbia formulato espressa richiesta di 
procedere ai sensi dell’art. 83, commi 2 e 3, lett. b), n. 2), d.l. 18/2020.  
 
La dichiarazione sarà effettuata all’atto dell’esecuzione della misura cautelare e dell’avviso al 
Difensore da parte della Polizia Giudiziaria. Di tale manifestazione di espressa volontà verrà 

redatto apposito verbale a cura della Polizia Giudiziaria. 
 
L’UDIENZA PRELIMINARE, I RITI ALTERNATIVI E L’INCIDENTE PROBATORIO 
 
Sempre con le modalità indicate nei paragrafi precedenti si svolgeranno, altresì, anche durante 
il periodo di sospensione ex lege ed ove vi sia l’espressa volontà di trattazione da parte dei 
soggetti legittimati, le seguenti udienze: 
 

 udienza preliminare; 
 udienza con celebrazione di rito alternativo; 
 udienza con celebrazione di incidente probatorio. 

 
Per quanto riguarda tali udienze, le parti interverranno come segue: 
 

 lmputato associato in carcere, sarà presente in video – collegamento dall’istituto ove è 
ristretto; 

 Imputato sottoposto a misura di sicurezza detentiva, sarà presente in video – 
collegamento dall’istituto ove è in esecuzione tale misura di sicurezza; 
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 Difensore e Pubblico Ministero, saranno presenti in aula d’udienza ovvero mediante 
collegamento da remoto. 

 Perito: nel caso di udienza dedicata al conferimento dell’incarico o all’esame peritale in 
sede di incidente probatorio, sarà presente con le medesime modalità previste per le 
altre parti. 

 
Per questa tipologia di udienze, il Difensore dovrà comunicare la propria volontà di partecipare 
da remoto – indicando l’indirizzo di posta elettronica ordinaria (NON P.E.C.) ove riceverà l’invito 
per l’attivazione del collegamento – almeno 7 giorni prima dell’udienza, mediante invio di 
comunicazione da inviare all’indirizzo istituzionale dell’Ufficio G.I.P. 
(gip.tribunale.padova@giustiziacert.it).  
 
Il Difensore può avere in ogni momento colloqui personali con l’assistito, che sono assicurati 
mediante utilizzo di linea telefonica riservata tra la Persona sottoposta alle indagini/Imputato 
ed il legale. Il giorno dell’udienza, il Giudice avvierà l’udienza telematica, invitando le parti a 
partecipare, compreso l’interprete, ove necessaria la sua presenza. Il Difensore dovrà 
dichiarare a verbale: 
 

 di collegarsi da un sito riservato, in cui non vi è presenza di terze persone non 
legittimate; 

 di aderire al protocollo e di rinunciare ad ogni eccezione relativa alle modalità di 
partecipazione all’udienza ex art. 183 c.p.p. 

 
 


